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ATTO Consiglio n. 852 

PROPONENTI Consigliere Francesco Paolicelli 

TITOLO “Modifiche alla legge regionale 9 ottobre 2008 n. 25 (Norme in 

materia di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee e 

impianti elettrici con tensione non superiore a 150.000 volt)” 

 

 
RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO 

numero 

articoli 

relazione 

allegati 

 

9 

SI 

NO 

 

 RIFERIMENTI 

NORMATIVI 

 

 Art. 61 del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 

 DM 20 ottobre 2022 contenente le “Linee Guida nazionali per la 

semplificazione dei procedimenti autorizzativi riguardanti la 

costruzione e l’esercizio delle infrastrutture appartenenti alla 

rete di distribuzione dell’energia elettrica” 

 L. 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i. 

 Legge regionale 9 ottobre 2008, n. 25 

 

 
RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE 

Nella proposta di legge in esame non si rilevano criticità sotto il profilo redazionale 

e del drafting normativo.  

 

 
RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE 

La proposta di legge in esame si pone l’obiettivo di semplificare i procedimenti 

amministrativi di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di impianti e 

infrastrutture per la distribuzione dell’energia elettrica in Puglia. 

Si tratta, pertanto, come emerge dalla relazione di accompagnamento alla PdL, di 

norme di carattere ordinamentale tese a modificare e integrare, in coerenza con 

quanto disciplinato a livello statale, la normativa regionale attualmente vigente in 

materia, dettata dalla l.r. 9 ottobre 2008, n. 25 recante “Norme in materia di 

autorizzazione alla costruzione ed esercizio di linee d impianti elettrici con tensione 

non superiore a 150.000 volt”. 

Come noto, a livello statale il Governo, con l’art. 61 del Decreto Legge 16 luglio 

2020 n. 76 (recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”), 

è intervenuto sui procedimenti autorizzativi delle infrastrutture della rete di 



distribuzione elettrica, disponendo nello specifico: 

 al comma 1, che il Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro 

per i beni e le attività culturali e per il turismo e con il Ministro dell’ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, adotta le linee guida nazionali per la 

semplificazione dei procedimenti autorizzativi riguardanti la costruzione e 

l’esercizio delle infrastrutture appartenenti alle reti di distribuzione; 

 al comma 2 che “le Linee guida di cui al comma 1 assicurano la semplificazione 

delle procedure autorizzative, tramite l’adozione di una autorizzazione unica 

comprendente tutte le opere connesse e le infrastrutture indispensabili 

all’esercizio delle infrastrutture secondo i principi della legge 7 agosto 1990 n. 

241. Sono inoltre individuati i casi per i quali può trovare applicazione una 

procedura autorizzativa semplificata tramite denuncia di inizio lavori e i casi in 

cui, per gli interventi legati al rinnovo, alla ricostruzione ed al potenziamento di 

reti elettriche esistenti di qualunque tipologia, può trovare applicazione il 

meccanismo dell’autocertificazione, in ragione del limitato impatto sul territorio 

nonché sugli interessi dei privati in virtù della preesistenza dell’impianto e delle 

limitate modifiche apportate alla tipologia di impianto o al tracciato, essendo le 

stesse contenute entro 50 metri rispetto al tracciato originario”. 

Successivamente, in attuazione del predetto art. 61 del DL 76/2020, il Ministro 

della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro della Cultura, ha emanato il 

Decreto 20 ottobre 2022 contenente le “Linee Guida nazionali per la semplificazione 

dei procedimenti autorizzativi riguardanti la costruzione e l’esercizio delle 

infrastrutture appartenenti alla rete di distribuzione dell’energia elettrica”. 

Le suddette Linee Guida hanno l’obiettivo di rendere concreto, su tutto il territorio 

nazionale, il processo di semplificazione delle procedure autorizzative per le 

infrastrutture della rete di distribuzione elettrica, in conformità ai principi 

dell’attività amministrativa previsti dalla legge n. 241/1990, specificando che si 

applicano procedure autorizzative di competenza delle regioni e degli enti locali per 

le reti e gli impianti di distribuzione di energia elettrica di bassa tensione (fino a 

1.000 Volt), di media tensione (superiore a 1.000 V e fino a 30.000 Volt) e di alta 

tensione (superiori a 30.000 V e fino a 220.000 V) non facenti parte della Rete 

elettrica di trasmissione nazionale. 

Le Linee Guida, recepite dalla proposta di legge in esame, prevedono in estrema 

sintesi quanto segue: 

- un’Autorizzazione Unica per la costruzione, l’esercizio e la modifica delle reti e 

degli impianti di distribuzione di energia elettrica, che viene rilasciata dalle 

Regioni e dalle provincie autonome di Trento e di Bolzano. Il richiedente deve 

presentare un’istanza di autorizzazione corredata da documentazione 

dettagliata e il procedimento unico coinvolge tutte le amministrazioni e gli enti 

interessati. L’autorizzazione unica sostituisce a tutti gli effetti ogni 

autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato. La 

procedura deve essere conclusa entro 180 giorni dalla ricezione dell’istanza, e 

l’autorizzazione unica costituisce titolo a costruire ed esercire la rete e gli 

impianti di distribuzione, nonché dichiarazione di pubblica utilità e vincolo 

preordinato all’esproprio. 

- La Denuncia di Inizio Lavori (DIL), per la realizzazione di interventi che 

riguardano la costruzione e l’esercizio di reti di media tensione interrate o in 

cavo aereo fino a determinate estensioni, nonché la realizzazione di opere 

indispensabili alle reti stesse. La DIL deve essere presentata al Comune 



competente almeno trenta giorni prima dell’effettivo inizio dei lavori e deve 

essere accompagnata da un progetto definito e da una relazione dettagliata 

che attesti la conformità alla normativa vigente delle opere da realizzare. Se 

l’amministrazione comunale riscontra l’assenza di una o più delle condizioni 

stabilite, può notificare un ordine motivato di non effettuare l’intervento e 

indicare eventuali modifiche e integrazioni necessarie per renderla conforme 

alle previsioni di legge. 

- L’autocertificazione per gli interventi di rinnovo, ricostruzione e potenziamento 

delle reti e degli impianti di distribuzione di energia elettrica esistenti, di media 

tensione. Questi interventi possono comportare limitate modifiche al tracciato 

o all’altezza dei sostegni, nonché la variazione della tipologia di impianto da 

aereo a conduttori nudi a cavo aereo, esclusi gli interventi interrati. 

Il testo delle Linee guida prevede, poi, che alcuni interventi, come la manutenzione 

delle reti e degli impianti esistenti, l’ammodernamento tecnologico, l’installazione di 

contatori e la deramificazione, non richiedono alcun titolo edilizio, purché rispettino 

i vincoli esistenti. Sono altresì previste alcune ulteriori misure di semplificazione per 

l’acquisizione di atti necessari agli interventi di realizzazione o rinnovo, ricostruzione 

e potenziamento delle linee elettriche. In particolare, se si richiede il rilascio di un 

provvedimento di concessione su aree demaniali, l’ente competente deve rilasciarlo 

entro sessanta giorni dalla presentazione dell’istanza. 

Le disposizioni transitorie e finali delle Linee guida stabiliscono, inoltre, che le 

regioni e le province autonome adeguino le proprie discipline entro 180 giorni dalla 

loro entrata in vigore, precisando che restano valide eventuali disposizioni regionali 

e provinciali più favorevoli alla semplificazione rispetto a quelle previste nelle Linee 

guida medesime. 

La Proposta di Legge in esame, vertendo su “produzione, trasporto e distribuzione 

nazionale dell’energia”, rientra, ai sensi dell’art. 117, comma 3, della Costituzione, 

nelle materie di legislazione concorrente in cui la Regione può legiferare nell’ambito 

dei principi stabiliti a livello statale. 

Nel caso specifico, quindi, con la PdL in argomento, la Regione interviene sulla 

normativa vigente in Puglia in questa materia, dettata dalla L.r. 25/2008, e 

recepisce la disciplina semplificata riguardante le procedure per il rilascio dei titoli 

abilitativi necessari alla costruzione e all’esercizio degli impianti di distribuzione 

elettrica, prevista dalle Linee guida nazionali contenute nel Decreto Ministeriale del 

20 ottobre 2022. 

Per quanto riguarda l’articolato, si evidenzia la necessità di svolgere, nell’ambito 

dell’iter di approvazione della PdL e, in particolare, nel corso della discussione in 

Commissione, un adeguato approfondimento tecnico con le competenti strutture 

della Giunta regionali sugli aspetti di dettaglio della Proposta di Legge in esame. 

Si segnala, inoltre, all’art. 1, la necessità di inserire anche la Città Metropolitana di 

Bari, accanto alle Province e ai Comuni, tra i soggetti istituzionali destinatari della 

delega di funzioni amministrative per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio 

delle reti e degli impianti di cui trattasi. 

Sempre all’art. 1, si segnala il refuso contenuto nel comma 7 dell’art. 1 della legge 

regionale 9 ottobre 2008 n. 25, così come riformulato dalla PdL in esame, essendo 

ivi richiamato il riferimento all’art. 7 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241, in luogo, 

evidentemente, dell’art. 17 bis. 



All’art. 5, inoltre, si suggerisce di chiarire a quale adempimento faccia riferimento il 

termine di trenta giorni previsto al comma 4 dell’art. 6 l.r. 25/2008, così come 

riformulato dalla PdL in esame, non essendo ricavabile dal testo in argomento. 

***** 

Alla luce della disamina effettuata, e ferme restando le considerazioni suesposte in 

ordine all’opportunità di svolgere un approfondimento tecnico sulle norme di 

dettaglio con le competenti strutture della Giunta, si ritiene che la proposta di legge 

in esame, vertendo su materia di competenza legislativa regionale concorrente, sia 

conforme al quadro normativo europeo, costituzionale e statale. 

                

  

Il Dirigente ad interim della Sezione 

Avv. Domenica Gattulli 
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